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Gravissima vicenda di sopraffazione e violenza a Mesoraca (Crotone) 

Due compagni messi in carcere 
e sottoposti a brutali sevizie 

L'illegale intervento dei carabinieri all'uscita del seggio la sera delle elezioni - Malmenati e torturati in caserma - Percosso e 
arrestato anche l'avvocato difensore - La circostanziata denuncia al magistrato • Altri 11 dirigenti del PCI sono stati accusati 

Dal nostro inviato MESORACA. il 
Due compagni di Mesoraca, grosso centro del Crotonese, sono in carcere da domenica 15 giugno, il giorno del voto, 

tolto le gravissime imputazioni di « resistenza, oltraggio • lesioni » nel confronti dei carabinieri; altri undici compagni 
— tra i quali il sindaco, un consigliere provinciale, un assessore comunale — sono accusati di «resistenza a pubblico 
ufficiale» (uno di essi deve rispondere anche di oltraggio). I compagni in carcere sono Pietro Andali, 20 anni, operaio, 
e Francesco Sergio. 36 anni, operaio anch'esso, emigrato i n Svizzera, tornato per votare e ora rimasto anche senza 
lavoro. I denunciati sono il sindaco, compagno Vincenzo Tesoriere, il consigliere provinciale Ettore Lavorato, l'avvocato 

Giovanni Tesoriere (arrestato 

Dopo l'arresto dei bombardieri neri 

Adesso si cercano 
i mandanti della 
strage di Brescia 

Dna serie di interrogatori programmati dai magistrati - Domani sarà la volta del 
fascista preso in Liguria - Le misteriose vicissitudini di uno stock d'esplosivo 

Confermata 
la libertà 

provvisoria 
per Miceli 

La sezione istruttoria del
la corte di Appello ha con
fermato il provvedimento 
con 11 quale 11 giudice Istrut
tore Filippo Flore, che con
duce l'Inchiesta sulle trame 
eversive, concesse la, libertà 
provvisoria al generale Vito 
Miceli, ex capo del SID. Con
tro la decisione aveva fatto 
ricorso 11 P.M. Vltalone. 

L'ex capo del SID venne 
rimesso In libertà il 30 apri
le scorso, dopo sei mesi di 
detenzione. Il giudice Flore, 
nel conteggiare il termine 
di sei mesi di carcerazione 
preventiva, parti dal 30 ot
tobre del 1974, giorno in cui 
il generale era stato arre
stato per ordine del giudi
ce di Padova Giovanni Tam
burino. Secondo 11 pubblico 
ministero, Invece, la decor
renza doveva partire dal 7 
gennaio di quest'anno, gior
no in cui Miceli era stato 
colpito da un secondo man
dato di cattura, firmato dal 
giudice Flore per favoreggia
mento. 

Per Fioroni 
nuova 

richiesta di 
estradizione 

MELANO. 11 
Una nuova richiesta di 

estradizione è stata avanzata 
alle autorità elvetiche per 
Carlo Fioroni, il «professo
rino» coinvolto anche nella 
inchiesta sulla morte di Fel
trinelli, Maria Cristina Caz-
zanlga e Franco Prampolinl, 
accusati dalla magistratura 
milanese di sequestro di per
sona a scopo di estorsione 
nel confronti dell'Ingegnere 
Saronlo scomparso da mesi 
nonostante 11 pagamento di 
riscatto. Tutti e tre gli im
putati sono detenuti in un 
carcere svizzero, dopo 11 lo
ro arresto, il 18 maggio, a 
Lugano quando furono sor
presi con soldi del riscatto. 

La richiesta di estradizione 
avanza per gli Imputati, 
oltre che singolare, diffi
cilmente potrà essere accol
ta dal giudice Lombardi: 
sulla partecipazione al se
questro dell'ingegner Saronlo 
da parte del Fioroni esiste
rebbero, infatti, prove incon
futabili. 

Arrestato 
con droga: 

« La prendo 
per cura » 

S. MARGHERITA LIGURE, 11 
Riccardo Mondadori, di 34 an

ni, milanese, è stato arrestato 
a Santa Margherita, sulla ri
viera ligure di Levante, per de
tenzione ed uso di sostanza stu
pefacente: quando ì carabinieri 
lo hanno bloccato aveva addos
so due bustine contenenti una 
sostanza bianca, probabilmente 
morfina, e due siringhe ipoder
miche già usate. 

L'arresto del giovane, che è 
figlio di Bruno Mondadori, fra
tello dell'editore Arnoldo, morto 
qualche tempo fa. è avvenuto 
ieri sera, alla stazione di Santa 
Margherita, quando Riccardo 
Mondadori è sceso dal treno 
proveniente da Milano. Sem
bra che stesse andando a tro
vare un'amica milanese, che 
ha un piccolo appartamento a 
Portofino. 

Portato in caserma. Riccardo 
Mondadori — a quanto risulta 
— avrebbe raccontato che ini
ziò a drogarsi per calmare i 
dolori provocati dalle conse
guenze di un incidente stra
dale. 

Sulla sanguinosa rivolta nel carcere d'Alessandria 

Per giudice e generale 
l'inchiesta è archiviata 

Il PG torinese e l'alto ufficiale dei CC Della Chiesa erano stati denun
ciati per il loro operato dal sindaco e da altri diciannove cittadini 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 11 

Il procuratore generale di 
Genova, Francesco Caco ha 
chiesto e ottenuto la archi
viazione delle denunce rela
tive alla eventuale responsa
bilità del procuratore gene
rale di Torino Revigllo 
De La Venarla, del generale 

dei carabinieri Alberto Della 
Chiesa e di altre autorità, nel 
tragico susseguirsi di episodi 
che portarono alla strage nel 
carcere di Alessandria, veri
ficatasi il 10 maggio 1974. 

I fatti sono noti: al matti
no del 9 maggio 1974 1 dete
nuti Cesare Concu di 30 an
ni. Domenico Di Bona tren
tottenne e Edoardo Levrero 

Sui problemi agrìcoli 

Incontro di cooperatori 
con il ministro Marcora 
La presidenza dcU'Associazno-

ne cooperative agricole, guida
ta da Luciano Bernardini, ed il 
presidente della Lega Vincen
zo Gaietti hanno avuto un in
contro col ministro Marcora nel 
corso del quale è stato conse
gnato il documento che espone 
la posizione dei cooperatori sul
la revisione della politica agri
cola della Comunità economica 
europea. La prima condizione 
di questa revisione e che i rap
presentanti delle cooperative, 
oggi esclusi, siano adeguatamen
te ed unitariamente rappresen
tati presso la CEE. Il ministro 
si è impegnato a fare il pos
sibile per eliminare la discri
minazione durante il «semestre 
italiano», a Bruxelles. 

I cooperatori hanno chiesto di 
essere consultati nella formula
zione di indirizzi per la desti
nazione di fondi pubblici e ciò, 
viene sottolineato, senza toglie
re spazio ai poteri decisionali 

delle Regioni ma come contributo 
ad un rapporto più corretto fra 
centro e periferia sia a livello 
delle organizzazioni rappresen
tative, che dei poteri pubblici. 

Sono stati posti i problemi, al 
centro di aspre lotte sindacali, 
dell'utilizzo delle risorse. La de

legazione ha indicato nella coo
pcrazione la struttura adatta 
per la messa a coltura di terre 
abbandonate, le trasformazioni, 
l'irrigazione nel quadro di pia
ni zonali e programmi regionali 
ed in connessione all'attuazione 
delle « direttive » comunitarie. 
Per esercitare tale ruolo occor
re poter disporre di strumenti 
— credito agrario. Azienda sta
tale per 1 mercati, enti di svi
luppo, organismi di mercato — 
ed in proposito Marcora ha an
nunciato la presentazione al Par
lamento di nuove proposte a 
breve scadenza. 

Il ministro si è impegnato ad 
intervenire presso il Tesoro per 
lo stanziamento di fondi a co
pertura della dlfferena fra co
sti previsti per le opere già fi
nanziate, e costi attuali, molto 
più elevati. Ciò consentirebbe 
di completare tempestivamente 
le opere avviate o i progetti già 
approvati. Gaietti ha ringraziato 
il ministro, che ha mostrato vivo 
interessamento per le indica
zioni dell'ANCA, esprimendogli 
l'attesa che il e semestre ita
liano» sia effettivamente uti
lizzato per risolvere gii urgenti 
problemi che si pongono anche 
in sede CEE per i coltivatori 
italiani. 

Dal Comitato d'intesa per il sindacato di PS 

Impugnato il provvedimento 
preso contro Di Francesco? 

Il « caso » Di Francesco, 
ti commissario di PS solle
vato dall'incarico di dirime
te della Sezione narcotici di 
Roma per aver definito «inì
qua» la legge In vigore su
gli stupefacenti, è stato preso 
in esame dal Comitato di 
intesa per la difesa del di
ritti civili e l'affermazione 
del diritto di associazione 
sindacale degli appartenenti 
alle forze di polizia. 

Il Comitato — di cui fan
no parte magistrati, avvocati 
e docenti universitari — ha 
emesso un comunicato nel 
quale nell'csprlmerc al fun
zionarlo piena solidarietà, .si 
informa di aver dato incari
co ad un gruppo di esperti, 
«di valutare se nel compor
tamento degli organi ministe

riali e nel loro provvedimen
ti a carico del dottor Di 
Francesco, slatto ravvisabili 
clementi di rilevanza penale 
o comunque atti impugnabili 
in via giurisdizionale. Su tali 
questioni — conclude 11 co
municato — il gruppo dovrà 
ri/erlre alla prossima riunio
ne nella quale si decideranno 
le iniziative del casoi>. 

Il dottor DI Francesco è 
stato Intanto trasferito alla 
:Ì. Divisione della Questura 
di Roma, che .si occupa di 
passaporti, autorizzazioni e 
licenze di vario tipo. Farà 
'ii.somma ;; burocrate, dopo 
aver messo in luce eccellen-
tenti doti professionali sia 
nel campo degli stupefacenti 
che nella lotta al terrorismo. 

di 30 anni, armi alla mano, 
irrompono nell'aula scolastica 
del penitenziario che si alza 
In piazza don Sorla. Prele
vano 1S ostaggi. SI chiudono 
con loro in una stanza del 
secondo piano dell'ala sinistra 
del carcere. Chiedono un pull
mino per fuggire, altrimenti 
uccideranno un ostaggio allo 
scadere di ogni mezz'ora. 

I familiari degli ostaggi e 
la popolazione di Alessandria, 
assiste, om per ora, alla tra
gedia. Ordini e contrordini, 
Sprazzi di speranza alternati 
a notizie disperate. Sul posto 
giunge 11 procuratore gene
rale di Torino. Le forze di 
polizia sono comandate dal 
generale Della Chiesa. Do
po alterne vicende, punteg
giate dalla tragica uccisione 
di un primo ostaggio si giun
ge alla sera del 10 maggio 
1074: 11 procuratore generale 
De La Venarla rompe le ul
time trattative con l detenu
ti e ordina l'intervento diret
to delle forze di polizia. La 
stanza con gli ostaggi, au
mentati nel frattempo al nu
mero di venti persone, viene 
presa d'assalto con bombe la
crimogene e armi automati
che: altri tre ostaggi uccisi 
assieme a due del detenuti, 
più di venti feriti. Rimane 
in vita, lievemente ferito, il 
terzo detenuto Edoardo Le-
vroro, un genovese noto an
che per 1 suoi trascorsi di or
ganizzatore di bande fasciste. 

La istruttoria sul caso viene 
affidata alla magistratura ge
novese alla quale vengono in
dirizzate diverse denunce. 
Una di queste firmata dal 
sindaco di Alessandria e da 
altri 19 cittadini, poneva in 
evidenza: 1) che la possibili
tà di una rivolta del carce
rati fosse da tempo prevista 
e persino preannunclata con 
fonogramma del ministero di 
grazia e giustizia; 2) che ap
pariva strano 11 modo in cui 
1 tre detenuti avevano otte
nuto le armi; 3) che chi ave
va ordinato l'assalto doveva 
prevedere la strage 

Le denunce avevano pro
vocato un avviso di reato in
viato 11 6 dicembre 1974 dalla 
procura di Genova al procu-
tore generale di Torino. Ades
so Francesco Coco, come di
cevamo, ha chiesto e ottenu
to l'archiviazione. 

Rifacendosi certamente al
la sua esperienza sul caso del 
magistrato genovese Mario 
Sossi, rapito proprio cinque 
giorni prima delia strage del 
carcere di Alessandria, Coco 
afferma che 11 compito di 
chi dirige, in caso di ricatto 
criminale « E' In genere assai 
difficile e comporta alterna
tive e scelte in cui sono na
turalmente Insiti gli errori». 
Nessun dubbio che gli ostaggi 
non sono stati uccisi dalla po
lizia ma dal detenuti — af
ferma Coco — basandosi sul
le perizie balistiche. Il 
processo per la strage di 
Alessandria rimarrà, dunque, 
limitato al superstite Levre-
ro e ad un altro detenuto, 
Gioacchino Lo Duca, accusa
to di aver favorito l'azione 
dei tre banditi. 

Giuseppe Marzolla 

e rimesso In libertà provviso
ria), l'assessore Giuseppe Fe
ra ed 1 compagni Igidlo Mi-
suraca, Domenico Andali, At
tilio Sarcone, Mario Fera, Giu
seppe Saporito, Saverio Per-
ri e Giuseppe Grano. 

I fatti che stanno dietro 11 
castello di accuse che, si badi 
bene, colpisce l'intero gruppo 
dirigente locale del PCI, ri
salgono, come si diceva, alla 
domenica del voto. Abbiamo 
potuto ricostruirli soltanto 
adesso, attraverso le testimo
nianze raccolte qui a Mesora
ca, ma anche attraverso 11 la
voro finora svolto dal collegio 
di difesa e composto dagli av
vocati Martorelli (vice-presi
dente dell'assemblea regiona
le). Luigi Gullo Bruno Domi-
njannl (assessore socialista al
la Regione Calabria), Torchia, 
Sestlto e Fazio ed anche at
traverso una denuncia presen
tata dall'Imputato avvocato 
Tesoriere nei confronti del ca
pitano dei carabinieri di Cro
tone. 

Verso le 22 di domenica 15 
giugno, un carabiniere della 
stazione di Mesoraca si avvi
cina al compagno Sergio, al
l'interno di un seggio eletto
rale e gli Intima di uscire. La 
sua risposta è: « Quando esco
no i DC esco anche io ». Se
gue ancora qualche scambio 
di battute e, poi. 11 compagno 
Sergio esce. Ciò nonostante 
11 carabiniere lo segue, lo fer
ma e lo scaraventa su una 
camionetta per portarlo in ca
serma; con lui viene bloccato 
anche il compagno Andali, 11 
quale, sembra, avesse chiesto 
spiegazioni di quanto stava av
venendo. 

In caserma 1 due compagni, 
secondo quanto dichiarato al 
procuratore della Repubblica 
di Crotone Filippelll. in sede 
di primo interrogatorio dal 
compagno Sergio e secondo 
auanto sostenuto dal collegio 
di difesa nella motivazione 
con la quale oggi è stata chie
sta l'Immediata scarcerazione 
del due compagni, sono stati 
malmenati giungendo perfino 
a vere e proprie forme di tor
tura: uno dei. carabinieri ha 
ripetutamente poggiato mozzi
coni di sigaretta accesa sulle 
braccia e fra 1 capelli dei due 
compagni. Il compagno Sergio, 
come si diceva, ha successi
vamente denunciato al procu
ratore della Repubblica que
sto gravissimo episodio, men
tre al compagno Andali sareb
be stato un carabiniere a 

0 consigliargli » dall'astenersl 
dal farlo per «evitare il peg
gio». 

Avvisati di quanto staya ac
cadendo in caserma, i fami
liari del due fermati si sono 
rivolti al compagno avvocato 
Tesoriere che ha cercato su
bito di intervenire. 

Nel frattempo alcune deci
ne di persone si raccoglieva
no di fronte alla caserma in 
attesa di notizie. La piccola 
folla, però, sgombrava su In
vito dello stesso avvocato Te
soriere, 11 quale rimaneva in 
attesa di poter assistere all'in
terrogatorio dei due fermati. 
Qualche tempo dopo, circa 
un'ora, sul posto giungevano 
« rinforzi» da Crotone: una 
cinquantina di carabinieri co
mandati dal capitano Tito 
Baldo Honoratl, il quale sceso 
dalla «Giulia» con uno scu
discio si avventava prima con
tro il compaiano Tesoriere che 
veniva colpito più volte, co
me risulta dal referto medico 
allegato alla denuncia che egli 
stesso ha presentato presso la 
magistratura eppol, assieme 
ai suol uomini, contro quanti 
stazionavano di fronte alla ca
serma 1 quali venivano Inse
guiti e scudisciati per le stra
de del paese. 

Nel frattempo l'avvocato Te
soriere veniva arrestato an-
ch'egli per resistenza ed ol
traggio e portato nella caser
ma del carabinieri di Croto
ne (1 compagni Andali e Ser
gio venivano portati invece 
nella caserma del carabinieri 
di Isola Capo Rlzzuto). Il 
compagno Tesoriere, l'Indoma
ni, dopo essere stato Interro
gato dal procuratore della Re
pubblica di Crotone veniva ri
messo In libertà provvisoria 
anche per un deciso interven
to dell'Ordine forense, mentre 
1 compagni Andali e Sergio 
venivano trasferiti al carcere 
dì Cosenza dove tuttora si tro
vano e dove esiste la docu
mentazione medica delle cure 
a cui si sono dovuti sottopor
re per le percosse ricevute. 
L'Inchiesta ora è. In rogato
ria, nelle mani del pretore di 
Petllla Poli Castro, dottor Sta
gliano, che ha finora Interro
gato oltre che gli imputati 
decine e decine di testimoni. 

La gravissima, Incredibile 
vicenda è potuta accadere, 
non c'è dubbio per il clima 
di contrapposizione esasperata 
e di odio anticomunista crea
to dalla DC a Mesoraca e teso 
a far saltare l'amministrazio
ne popolare (in effetti 11 PCI 
ha registrato un'avanzata del 
10 per cento rlipetto al '70) 
con ogni mezzo, comprese le 
Intimidazioni. 

Per quanto riguarda quel ca
rabinieri che si sono prestati 
a questo disegno, c'è da dire 
che l'atteggiamento tenuto ol
tre alle questioni legali che 
esso pone e che dovranno ave
re 11 loro corso, richiede una 
rapida e severa Inchiesta al 
fine di stabilire fatti e respon
sabilità precise. 

Franco Martelli 

I tre protagonisti dell'Inchiesta sulla strage di Brescia, mentre annunciano gli ultimi arresti: (da sinistra) il PM dottor 
Trovato, Il giudice Istruttore dottor Vino e II capitano dei ca rablnlerl Delfino 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA, 11 

Marco De Amici, il ventunenne fasci
sta iscritto al MSI approdato poi alla 
« Fenice » del neonazista Rognoni, ver
rà Interrogato domenica nel carcere 
di Como. 

Inizia cosi il « tour de force » del 
magistrati bresciani e dei carabinieri 
volto a ricostruire tutto il « quadro di 
comando» che presiedette all'orrendo 
episodio della strategia dell'eversione 
nera. 

n programma è Intenso: dopo 11 De 
Amici da martedì, a giorni alternati, 
verranno riascoltati gli Imputati della 
strage: Ermanno Buzzi, Nando Ferrari, 
i fratelli Angelino e Raffaele Papa e 
Cosimo Domenico Giordano. Si tratterà 
di un « viaggio a tappe » attraverso le 
carceri dell'Alta Italia. 

Mauro Ferrari rimane, per il momen
to, a riposo, nel carcere di Rovigo do
ve è stato trasferito ieri mattina. La 
mattinata di oggi è stata spesa dagli 
inquirenti alla ricerca di un difensore 
per il De Amici. Finalmente poco prima 
delle 13. l'avvocato Zllioli di Bergamo 
ha accettato l'incarico, per cui dome
nica si potrà procedere all'interrogato-
rio del fascista. Al giovane De Amici 
verrà contestato, secondo Indiscrezioni 
raccolte, solo 11 reato di porto e de
tenzione di materiale esplosivo. Non 
si parlerà quindi domenica salvo cla
morose confessioni, direttamente della 
esecuzione della strage. 

Però 11 tritolo viene ad assumere un 
ruolo particolarmente importante, è 
chiaro, in tutta la vicenda. Infatti dopo 
la morte di Silvio Ferrari, avvenuta 

per lo scoppio di una bomba che egli 
portava nascosta 6U uno scooter la 
notte del 19 maggio 1974, il De Amici. 
suo Intimo conoscente e studente al 
« luminelli » di Gardone Riviera, si 
preoccupò di recuperare un certo quan
titativo di esplosivo che era ancora in 
casa del giovane bresciano. 

De Amici cercò 11 tritolo a Brescia, 
nella villa Ferrari ma lo trovò Invece 
a Parma In un appartamento che era 
stato affittato dallo stesso Silvio Fer
rari, 

L'esplosivo venne quindi riportato a 
Brescia in un giorno non ancora bene 
precisato, fra 11 19 — la domenica della 
morte di Silvio — ed 11 25 maggio del 
1974, quando dal giardino ove era sta
to provvisoriamente sotterrato. 11 trito
lo fu nascosto all'interno della villa. 
Per quale scopo? Non è da escludere 
che ne fu sottratto un certo quantitati
vo utilizzato poi per confezionare la 
bomba di piazza della Loggia. O forse 
si temeva che qualcuno degli amici di 
Silvio, convocati dal giudice istruttore, 
potesse cantare? 

Sul trasporto dell'esplosivo da Par
ma a Brescia ci sono — almeno secon
do indiscrezioni — due testimonianze 
ben precise che saranno contestate al 
De Amici domenica. Son questi tasselli 
che, in un grande gioco ad incastro, 
stanno assumendo la loro naturale po
sizione. Ed 11 quadro che ne esce ha 
contorni ben precisi che riallacciano fra 
loro 1 vari gruppi eversivi fascisti che 
hanno agito al Nord, fra la Lombardia 
e l'Emilia. E non solo al Nord. 

Silvio Ferrari (è provato e confer
mato dall'interrogatorio del fratello 
Mauro), ha avuto numerosi contatti, 

prima di morire, con Giancarlo Rogno
ni, già latitante, tramite Marco De Ami
ci e Anna Maria Cavagnoli, la moglie 
del Rognoni. Al De Amici si ricollegano 
gli imputati per I fatti di Plon di Ra-
scino (dove mori 1! terrorista Gian 
Carlo Esposti In un conflitto a fuoco 
con 1 carabinieri), tutti ancora in li
bertà al momento della strage di Piazza 
della Loggia. Alla ricerca di prove di 
questi contatti vanno probabilmente 
connessi 1 numerosi viaggi fatti dal giu
dice Vino che nel mesi scorsi andò a 
Rieti dove si teneva l'Inchiesta su Pian 
di Rasclno. 

La strage di Brescia è maturata chia
ramente, come dimostra l'appendice del 
« suicidio » di Silvio Ferrari, nel conte
sto di questi gruppi eversivi. Si collega 
al MSI. alla «Fenice» milanese, alla 
rivista fascista «Riscossa» e all'omoni
mo movimento fascista fondato da Mar
cello Malnardl. al gruppi delle SAM-
MAR di Fumagalli, Degli Occhi, Plcone 
Chiodo 

Rimane per ora da sottolineare un 
aspetto importante: dal 1969 ad oggi è 
la prima delle stragi fasciste che han
no Insanguinato 11 paese di cui vengono 
alla luce, senza equivoci o tentennamen
ti istruttori, sia la matrice nera che gli 
esecutori Merito indubbiamente del ma
gistrati dottor Vino e dottor Trovato, 
del nucleo investigativo del carabinieri, 
ma anche della città di Brescia e delle 
organizzazioni democratiche che hanno 
saputo manifestare in tutto questo pe
riodo di tempo una salutare pressione 
attorno alla vicenda, purché si giungesse 
alla verità. 

Carlo Bianchi 

Chiesti ieri dal PM al processo di Ancona 

OLTRE 20 ANNI DI CARCERE PER 
I FASCISTI ASSASSINI DI LUPO 

Le pene invocate variano dai venticinque anni per l'esecutore materiale del delitto ai ventuno per i complici 

Dal nostro inviato 
ANCONA, 11 

Al termine di una requisi
toria, iniziata ieri e conclusa
si questa mattina poco prima 
delle 13, il pubblico ministe
ro Hlnna Danesi ha formu
lato le richieste contro 1 neo
fascisti accusati dell'assassi
nio di Mariano Lupo, il gio
vane di « Lotta Continua » uc
ciso con un colpo di coltel
lo la sera del 25 agosto 1972 
a Parma. 

Per Edgardo Bonazzl, auto
re materiale dell'assassinio, 
riconosciuto colpevole di orni-
cidlo volontario sono stati 
chiesti 25 anni di carcere, l'in
terdizione dai pubblici uffici e 
tre anni di libertà vigilata; 
per Andrea Ringozzl, 21 anni 
e 8 mesi di reclusione e tre 
anni di libertà vigliata, ol
tre all'Interdizione dal pubbli
ci uffici. Per Luigi Saporito, 
già capogruppo del MSI a 
Torre Annunziata e Pier Luigi 

Ferrari identiche le richie
ste della pubblica accusa: 21 
anni, e 2 mesi di carcere non
ché tre anni di libertà vigi
lata oltre all'interdizione per
petua dai pubblici uffici. 

Ennio Magnani, che il 25 
agosto 72, in piazza Gari
baldi a Parma assieme agli 
altri fascisti, rivolse a Lu
po la frase: «I comunisti di 
Parma 11 tolleriamo, i terro
ni no », tre mesi di reclusione 
con 1 benefici di legge. 

In sostanza sono state ac
colte quasi tutte le richieste 
contenute nella sentenza di 
rinvio a giudizio, salvo l'ag
gravante della premeditazio
ne. Secondo 11 pubblico mini
stero Hlnna Danesi Infatti 
non sarebbe stato possibile 
che 1 neofascisti, quando tese
ro l'agguato mortale, sapesse
ro che Lupo si stava recando 
assieme al suoi amici al ci
nema « Roma » la sera del 
25 agosto 1972: perchè secon-

Pagarono il riscatto e ora sono reticenti 

Arrestati due intermediari 
del rapimento Malabarba 

MILANO. 11. 
Sanno ma non parlano e se parlano cercano di essere poco 

precisi. Cosi SI può tradurre la decisione del sostituto procuratore 
della repubblica di Milano. Giovanni Caizzi, che ha emesso ordine 
di cattura nei confronti dei fratelli Luigi e Raffaele Vismara, 
due imprenditori edili di Gaggiano (Milano) che fecero da inter
mediari fra la famiglia e i rapitori di Angelo Malabarba. l'asses
sore .socialdemocratico sequestrato il 14 maggio scorso e rilasciato 
martedì scorso dietro un riscatto di due miliardi e mezzo di lire. 

I due imprenditori arrestati oggi dai carabinieri de) nucleo 
investigativo di Milano per 1 reati di « falsa testimonianza » e * reti 
cenzu » sono stati immediatamente associati alle carceri 

Luigi e Raffaele Vismara. rispettivamente di 43 e di 37 
anni, abitano a Gaggiano m via della Liberazione 41, a pochi 
numeri di distanza dalla residenza del Malabarba. Con il possi
dente rapito i due fratelli oltre ad una vecchia amicizia dividono 
anche interessi comuni nel campo dell'attività edilizia. Per questo 
motivo poterono svolgere indisturbati, le estenuanti trattative con 
I rapitori durante la lunga prigionia del Malabarba. 

Ev.dentemente i due imprenditori non hanno mostrato eccessi o 
interesse, ora che tutto si è risolto, a collaborare con la giustizia 
rivelando particolari utili all'inchiesta. 

Non è la prima volta che si verifica una situazione del genere. 
II più illustre precedente risale allo scorso anno quando analoga 
misura colpi l'industriale Pietro Tonelli che una volta tornato in 
libertà (pagò un miliardo e mezzo di lire) cercò di ricordare li 
meno possibile della sua brutta avventura arrivando perfino a dare 
inesatte informazioni sulla oella in cui era .stato tenuto prigioniero. 

do le risultanze dibattimen
tali. Lupo avrebbe preso que
sta decisione solo alle 22 di 
quella sera. 

Nel corso della udienza di 
questa mattina 11 PM ha af
frontato diversi nodi del pro
cesso. Ha detto subito, per 
esemplo, che le risultanze pe
ritali non sono vincolanti: ap
pare non verosimile la te
si del professor Pietro Valli, 
docente all'università di Par
ma (denunciato nei giorni 
scorsi dalla famiglia del Lu
po, per avere distrutto 11 cuo
re dopo la necroscopia e per 
falsa testimonianza) secondo 
la quale le lesioni riscontrate 
sul viso della vittima sareb
bero dovute al fatto che era 
caduto a terra, e non alle per
cosse ricevute dagli aggres
sori. 

«Inconsistente» è stata de
finita dal PM anche la tesi 
difensiva del Bonazzi («spa
ventato ha tratto il coltello 
di tasca e Lupo si è infilza
to da solo nell'arma ») in 
quanto contraddetta da tutta 
una serie di sue precedenti 
deposizioni nelle quali aveva 
affermato chiaramente di 
«avere colpito il Lupo cor» 
11 coltello ». 

Voleva il Bonazzl uccide
re? A questa domanda la pub
blica accusa ha risposto af
fermativamente: la lama per 
entrare nel corpo di Lupo e 
arrivare fino al cuore dove
va essere « animata » da una 
forza notevole. Irrilevante. 
Inoltre, anche la tesi della le
gittima difesa: Bonazzl, sem
pre secondo il PM, nel suo 
agire ha dimostrato di essere 
stato mosso dall'o odio ideolo
gico». 

Per quanto riguarda gli al
tri Imputati la pubblica ac
cusa si è chiesta — ed ha ri
sposto affermativamente — se 
anche loro devono rispondere 
di concorso In omicidio volon
tario. Ammesso anche che gli 
altri neofascisti pensassero 
soltanto di essere chiamati 
dal Bonazzi a tornire aiuto 
per dare una « lezione ai ci
nesi » è pur vero che nella 
preparazione dell'agguato da

vanti al cinema « Roma » si 
è innescato (e loro ne erano 
coscienti) un meccanismo ta
le che 11 poteva condurre al
l'omicidio. 

Il processo riprende lunedi 
con le arringhe della dife
sa. A fine settimana, si pen
sa, la sentenza. 

Giuseppe Muslin 

Sentenza della 

Corte costituzionale 

Divorzio: 

valida ogni 

indagine 

per gli 

alimenti 

In caso di divorzio gli ali
menti devono essere decisi 
considerando la reale situa
zione patrimoniale del coniu
gi e non solo quella che ap
pare dalle documentazioni 
« ulflclali» (cartella delle Im
poste, dichiarazioni della pub
blica amministrazione, infor
mazioni degli agenti di poli
zia giudiziaria). Per accerta
re il reddito del coniuge che 
deve versare gli alimenti tut
te le prove debbono poter 
essere ammesse. 

Questo e quanto ha affer
mato In sostanza la Corte 
Costituzionale che con una 
sentenza depositata ieri ha 
dichiarato illegittimo l'artico
lo 9 della legge n. 898 del 
1970 idlsciplina dei casi di 
scioglimento del matrimonio) 
nella parte In cui. nell'indi-
care 1 mezzi di prova consen
titi per sostenere o contraddi
re la domanda di revisione 
delle disposizioni patrimonia
li impartite dal giudice nella 
sentenza di divorzio fa rife
rimento alla sola «assunzio
ne di Informazioni ». 

Dice la sentenza n. 202 del
la Corte: «l'articolo 9 della leg
ge, nell'indleare 1 mezzi pro
batori consentiti, per conte
stare o per contraddire la 
domanda di revisione, fa ri
ferimento testuale alla sola 
"assunzione di Informazio
ni" ossia ad un mezzo di 
indagine non formale, ma ati
pico, consistente tradizional
mente nella acquisizione di 
dati forniti, a richiesta, dal
la polizia giudiziaria e dalla 
pubblica amministrazione. Ciò 
può concorrere al fine della 
indagine da compiere, ma 
non esaurirla, trattandosi, In 
materia, di accertamenti che 
richiedono ogni possibile ap
profondimento, data la plura
lità, come si è detto, degli 
elementi dì giudizio, in rela
zione all'Istituto del divorzio 
e delle sue conseguenze». 

La sentenza prosegue pro-
soettando anche la possibili
tà che si rendano necessarie 
testimonianze o una consu
lenza tecnica per accertare la 
reale situazione finanziaria del 
chiamato in causa: di qui la 
necessità di annullare la di
sposizione che invece limita 
la possibilità di tali accerta
menti. 

Con altra decisione la Cor
te ha dichiarato in parte ille
gittima una norma della pro
ceduta dell'appello del pub
blico ministero alla sezione 
istruttoria contro la senten
za di non doversi procedere 
pronunciata dal giudice 
Istruttore. Prima della deci
sione della sezione istrutto
ria, anche se non siano stnl^ 
raccolte altre prove, gli atti 
e documenti del processo (tra 
cui 1 motivi dell'impugnazio
ne) dovranno essere deposi
tati In cancelleria a cura del
l'ufficio. Perchè possa esa
minarli, 11 difensore dell'Im
putato dovrà esserne avvisa
to. Nella parte Ir» cui non 
prevedeva questi ademolmen-
ti l'articolo 387 del codice di 
procedura penale è stato ri
conosciuto contrarlo al prin
cipio della inviolabilità del di
ritto della difesa. 

Ancora la Corte ha dichia
rato illegittimo l'articolo 24 
della legge sull'asslcurozlo.ie 
obbligatoria stabilendo che la 
provvisionale (quattro quin
ti dell'intero risarcimento) 
può essere richiesta dai pre
sunti danneggiati che versi
no In stato di bisogno anche 
durante la Istra.toria som
marla del processo penale. 

P- 9-

VOLI SPECIALI 
PER STUDENTI 
partenze con aerei jet 

Da Roma per tutte le principali città europee 
e del Mediterraneo. 
quote da L. 28.000 
Passaggi aerei tra le principali città europee 
quote da L. 19.300 (Londra-Dublino) 
Da Roma e dalle principali città europee 
per l'Estremo Oriente. 
quote da L. 188.000 (Roma-Bangkok) 
Da Parigi - Zurigo - Bruxelles per l'America 
del nord - centro - sud. 
quote da L. 204.600 (Parigi-New York - Parigi) 
Da Roma e Bruxelles per l'Africa 
quote da L. 160.000 (Roma-Nairobi) 
Tutte le Informazioni e i programmi al Vs. agente 
d, viaggio o . : VACANZE s.r.l. _J&^ 

20123 Milano - Via Rastrelli 2 • (87B.491/2) 
00184 Roma - Via Torino 29 - (479.741/483.457) 

40126 Bologna - Via Zamboni 58 - (263.874) 

UM.U.UI 
CAMILLA CEDERNA 
Sparare a vista. Come la polizia del regime DC 
mantiene l'ordine pubblico. Il coraggio di una gior 
nalista contro la violenza di stato. Lire 2.500 

Feltrinelli 
successo in tut te le l ibri; 


